
Ccr  Arenaura,  spiraglio  per
la  riapertura:  progetto  per
riattivare  la  struttura  di
via Elorina
Si riapre uno spiraglio per la riapertura del Ccr di contrada
Arenaura, il centro comunale di raccolta chiuso dal 2022 a
seguito di una vicenda giudiziaria che ha determinato anche il
sequestro di un’area, disposto dalla Procura. A tre anni dalla
chiusura  dell’impianto  per  il  conferimento  di  rifiuti
differenziati, parecchio utilizzato all’epoca dai siracusani,
il Comune di Siracusa avrebbe tracciato un percorso che, se a
buon fine, potrebbe consentire, nel giro di alcuni mesi, il
riavvio  della  struttura.  Gli  uffici  hanno  elaborato  un
progetto- scadenza fra due giorni- con cui il Comune tenta di
accedere ai finanziamenti previsti da una misura specifica
(Azione 2.6.2 “Realizzazione e potenziamento di infrastrutture
per la gestione, raccolta, riuso, riciclo di rifiuti e degli
scarti  di  lavorazione”).  Siracusa  potrebbe  in  questo  modo
ottenere  circa  un  milione  di  euro  per  interventi  che
riguardano sia la parte di trasferenza e trasbordo, sia quella
che era utilizzata come Ccr e che, nel frattempo, è stata
anche oggetto di numerosi atti vandalici. A prescindere dal
progetto  complessivo,  tuttavia,  l’idea  sarebbe  quella  di
stralciarne una parte, per rendere nuovamente utilizzabile nel
più  breve  lasso  di  tempo  possibile  il  Centro  Comunale  di
Raccolta.  Significa,  tra  gli  altri  lavori  necessari,
realizzare un collegamento alla rete fognaria, l’adeguamento
degli impianti idrico ed elettrico e significa anche asfaltare
il piazzale, nel frattempo ammalorato. Lo stralcio previsto
potrebbe  essere  intanto  finanziato  con  fondi  comunali.  Si
tratta di un impegno di circa 200 mila euro. Con il progetto
complessivo  elaborato,si  dovrebbero  invece  compiere  tutti
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quegli interventi motivati dalla Procura per andare verso il
dissequestro  dell’area.  Un’eventuale  riapertura  del  Ccr  di
Arenaura  asseconderebbe  le  richieste  di  un’ampia  fetta  di
territorio:  da  Sacramento  a  Fontane  Bianche.  Nonostante,
infatti, l’avvio del piccolo centro comunale di raccolta di
Cassibile, anche al centro di polemiche e proteste da parte
dei  residenti  del  condominio  confinante,  le  esigenze  dei
residenti  delle  contrade  marine  non  risultano  al  momento
pienamente colmate.

Cellulari vietati in classe,
come si sono organizzate le
scuole siracusane
Da  lunedì  anche  gli  studenti  degli  istituti  superiori
siracusani  torneranno  tutti  in  classe.  E  dovranno  subito
confrontarsi con la prima novità: la circolare Valditara che
estende anche all’istruzione secondaria il divieto dell’uso
del telefono cellulare durante l’orario scolastico.
Il divieto riguarda l’intera permanenza a scuola, quindi anche
spazi di ricreazione, corridoi, intervalli: il telefono non va
usato  anche  nei  momenti  “non  lezione”.  In  sintesi:  gli
studenti possono portare il telefono a scuola, ma non usarlo
durante le ore scolastiche. Va lasciato nella borsa, in un
cassetto della cattedra o in armadietti che alcune scuole
hanno acquistato proprio per questa necessità. In ogni caso,
in un luogo dove non venga usato.
Le scuole hanno adeguato i regolamenti d’istituto e il Patto
educativo di corresponsabilità per includere il divieto dello
smartphone anche per fini didattici. Ogni istituto definisce
anche specifiche sanzioni disciplinari per chi trasgredisce il
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divieto, fino alla sospensione.
Sono previste, ovviamente, delle eccezioni in casi particolari
come studenti con disabilità. Il divieto non si estende (o
almeno non totalmente) ad altri dispositivi tecnologici utili
alla  didattica:  pc,  tablet,  lavagne  elettroniche  restano
ammessi secondo le modalità che le scuole decideranno.
Come si stanno organizzando le scuole superiori siracusane?
Nei  giorni  scorsi,  sono  state  inviate  ai  genitori  ed  ai
ragazzi le prime informazioni. La linea più seguita è quella
della indicazione di tenere il telefonino spento nel proprio
zaino.  Se  si  viene  beccati  ad  usarlo,  scatterà  una  nota
disciplinare. Alla seconda volta, seguirà una sospensione ma
non  il  sequestro  del  telefonino  per  questioni  anche  di
carattere legale. Per evitare il rischio di furti, se gli
studenti  si  spostano  tra  gli  ambienti  scolastici,
allontanandosi  dalla  classe  (laboratori,  aule,  biblioteca)
possono portare con sè lo smartphone, sempre con il divieto di
utilizzo. Vietato, invece, andare in bagno con il cellulare.
Se  gli  studenti  devono  effettuare  chiamate  di  emergenza
(malore, ad esempio), dovranno chiedere di poter utilizzare il
telefono  della  segreteria  e  non  il  loro  cellulare.  Come
avveniva prima che arrivassero i telefonini.

Cavadonna,  anche  la  Cisl
denuncia  “condizioni
lavorative al limite”
“Condizioni lavorative al limite della tollerabilità”. Questa
la denuncia inviata dal coordinatore territoriale della FNS
Cisl Ragusa Siracusa, Salvatore Alota, al Direttore della Casa
circondariale di Cavadonna.
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Il  sindacato  che  rappresenta  i  lavoratori  del  comparto
sicurezza, sottolinea l’esiguità del personale a fronte dei
circa 700 detenuti presenti.
“Mancano  almeno  60  unità  rispetto  alla  pianta  organica
necessaria  –  continua  Alota  –  La  frequenza  continua  di
aggressioni da parte dei detenuti è ormai intollerabile e per
questo abbiamo chiesto l’allontanamento dei più violenti”.
Il segretario della FNS Cisl, che sulla vicenda ha informato
la  segreteria  regionale  del  sindacato,  sottolinea  anche
l’utilizzo del personale in turni che vanno al di fuori di
qualsiasi accordo e contratto di lavoro.
“Chiediamo  la  convocazione  urgente  delle  organizzazioni
sindacali  per  affrontare  il  problema  –  conclude  Salvatore
Alota – Se da una parte l’Amministrazione carceraria deve
poter garantire i propri obiettivi, dall’altra dobbiamo fare
in  modo  che  il  personale  di  Polizia  Penitenziaria  possa
lavorare in condizioni più umane”.

Siracusa,  nasce  Ergane:  la
nuova  casa  per  artigiani  e
hobbisti
Nelle scorse ore, a Siracusa, è stata inaugurata ufficialmente
Ergane, una nuova e vivace associazione che si propone di
diventare la vera “casa” di tutti gli artigiani e hobbisti del
nostro territorio.
L’evento si è svolto nel cortile del Palazzo della Provincia e
ha  visto  la  partecipazione  di  creativi,  appassionati  e
sostenitori.  Ergane  nasce  dalla  profonda  convinzione  che
l’artigianato e l’hobbistica siano pilastri fondamentali della
nostra  cultura  e  identità,  e  si  impegna  a  promuovere  e
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valorizzare queste preziose competenze.
L’obiettivo primario dell’associazione è creare un ecosistema
collaborativo e inclusivo, un luogo dove ogni artigiano e
hobbista  possa  sentirsi  accolto,  ispirato  e  messo  nelle
condizioni ideali per crescere e far fiorire la propria arte.
Ergane  intende  diventare  un  punto  di  riferimento  per  lo
scambio di idee, la condivisione di tecniche e la creazione di
opportunità  concrete,  come  mercatini,  workshop  e  percorsi
formativi.
Il  primo  mercatino,  organizzato  in  concomitanza  con
l’inaugurazione,  ha  già  dimostrato  il  grande  potenziale  e
l’entusiasmo  che  circondano  Ergane,  attirando  un  pubblico
numeroso e curioso, desideroso di scoprire e apprezzare la
bellezza delle creazioni uniche e fatte a mano.
In un’epoca che riscopre il valore dell’autenticità e del
“fatto  con  cura”,  Ergane  si  propone  come  baluardo  per  la
salvaguardia delle tradizioni artigianali e, al contempo, come
motore di innovazione e modernità. È un invito aperto a tutti
coloro che animano il territorio con la propria manualità e
passione, per costruire insieme un futuro in cui la creatività
artigianale possa prosperare e arricchire la vita di tutti.

Nominati  i  direttori  del
Provveditorato  e  della
Direzione  amministrativa
degli ospedali di Lentini e
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Augusta
L’Asp  di  Siracusa  ha  conferito  due  nuovi  incarichi  di
direttore di Unità operativa complessa, a completamento delle
procedure di selezione previste dall’avviso interno pubblicato
sul sito aziendale con scadenza il 16 giugno 2025, basato
sulla valutazione curriculare e professionale dei candidati.
Nardina  Mammino  è  stata  nominata  direttore  dell’Unità
operativa complessa Provveditorato, mentre Carmela Linda Di
Giorgio  è  stata  designata  direttore  dell’Unità  operativa
complessa Direzione amministrativa dei presidi ospedalieri di
Lentini e Augusta. Entrambe ricoprivano già gli incarichi come
facenti funzione.
La cerimonia di firma dei contratti si è svolta alla presenza
del direttore generale Alessandro Caltagirone, del direttore
sanitario  Salvatore  Madonia,  del  direttore  amministrativo
Ornella Monasteri e del direttore delle Risorse Umane Lavinia
Lo Curzio.
Il direttore generale Alessandro Caltagirone si è congratulato
con  i  nuovi  direttori:  “Le  competenze  e  l’esperienza
dimostrate  dalle  dottoresse  Mammino  e  Di  Giorgio  sono
essenziali  per  il  rafforzamento  della  nostra  struttura
organizzativa.  Sono  certo  che  il  loro  contributo  sarà
fondamentale per raggiungere i nostri obiettivi di efficienza
e qualità nel servizio pubblico”.

Rami pericolanti bloccano il
traffico,  città  paralizzata
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nel drive time
Siracusa si è trovata ancora una volta ostaggio del traffico
nel tardo pomeriggio odierno. Intorno alle 18, in piena ora di
punta, un intervento dei Vigili del Fuoco lungo viale Teracati
ha spezzato in due la viabilità cittadina.
I  pompieri  sono  stati  chiamati  a  rimuovere  alcuni  rami,
giudicati pericolosi, dagli alberi che si affacciano tra il
civico 198 e il 200 della centrale arteria, a seguito di una
segnalazione inoltrata via pec da un condominio della zona.
Sul posto, oltre all’autoscala e ad altri mezzi di servizio, è
intervenuta  anche  la  Polizia  Municipale  a  supporto  per
disciplinare il traffico.
Le  conseguenze  non  si  sono  fatte  attendere:  viale  Santa
Panagia e Scala Greca sono rimaste congestionate per oltre
un’ora,  con  lunghe  code  e  automobilisti  esasperati.  Ma
l’intervento era indifferibile, per ragioni di sicurezza.

Global  Sumud  Flotilla  ferma
ad  Augusta:  partenza
rinviata,  si  attende
coordinamento con la Tunisia
L’orario definitivo della partenza della Global Sumud Flotilla
sarà comunicato solo dopo la sincronizzazione con le partenze
dalla  Tunisia.  Lo  rende  noto  il  Global  Movement  to  Gaza
Italia, sottolineando la necessità di attendere il via libera
delle imbarcazioni provenienti dal Paese nordafricano.
Nelle stesse ore, il movimento ha annunciato di aver dato
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mandato  ai  propri  legali  per  querelare  il  quotidiano  “Il
Tempo”, accusato di diffamazione e di diffusione di notizie
false e tendenziose sulla missione. In una nota si precisa che
la libertà di stampa “non è e non sarà mai in discussione”, ma
vengono  ribadite  alcune  priorità  organizzative,  a  partire
dalla  sicurezza  dell’equipaggio.  Quest’ultima  è  stata
rafforzata anche a seguito degli attacchi avvenuti in Tunisia,
che hanno portato a regole più severe e alla possibilità di
allontanamenti decisi dai capitani in caso di violazioni.
Gli organizzatori ricordano che l’obiettivo della Flotilla è
consegnare aiuti umanitari alla popolazione di Gaza attraverso
un’iniziativa non violenta della società civile. Per questo
motivo,  spiegano,  le  esigenze  dei  giornalisti  non  possono
prevalere sulle necessità della missione: “La meta è Gaza, non
il racconto della missione”.
Il movimento ha inoltre chiarito che i controlli sui documenti
richiesti dalla Capitaneria di Porto di Augusta sono stati
effettuati per motivi di sicurezza e che le credenziali sono
state restituite dopo il riconoscimento ufficiale.

Oncologia: dieci posti letto
a  Siracusa,  ambulatori  ad
Avola e Augusta
Dieci posti letto nel nuovo reparto di Oncologia (Struttura
Complessa di Oncologia Medica) e attività ambulatoriale negli
ospedali di Avola a sud e di Augusta a Nord. E’ così che
dovrebbe ricominciare a funzionare il meccanismo a partire da
ottobre, quando la struttura complessa di Oncologia Medica
tornerà,  secondo  quanto  annunciato  dal  direttore  generale
dell’Asp, Alessandro Caltagirone, nei locali che la ospitavano
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originariamente, al piano terra dell’Ospedale Umberto I di
Siracusa.  In  futuro,  invece,  il  numero  dei  posti  letto
potrebbe  essere  incrementato,  come  previsto  dalla
rimodulazione  della  rete  ospedaliera.  L’Unità  Operativa  di
Oncologia fu trasferita ad Avola in piena pandemia. Era in
2020  e  la  struttura  sanitaria  di  via  Testaferrata  aveva
l’esigenza di disporre di due Pronto Soccorso (uno Covid,
l’altro non Covid).
Il  primario,  Paolo  Tralongo  esprime  soddisfazione  per  il
ritorno ad un percorso avviato- fa notare- 15 anni.
Dopo  i  lavori  di  riqualificazione  dei  locali  che  hanno
ospitato il Pronto Soccorso, il reparto di Oncologia è quasi
pronto (il trasloco è previsto per fine mese) per riavviare la
propria attività nel capoluogo.
“Il modello che abbiamo proposto 15 anni fa- ricorda Tralongo-
prevedeva un hub centrale e accessi sia nella zona nord e sia
nella zona sud della provincia. Una scelta oculata ed anche di
prospettiva, perché guardava a quella che sarebbe stata la
storia  naturale  della  malattia  oncologica,  destinata  alla
continuità di accesso nei presidi”, alla stregua delle più
comuni patologie croniche. “Allontanando poco i pazienti da
casa-prosegue il dirigente medico- migliorano diversi aspetti,
inclusa  la  cosiddetta  tossicità  finanziaria”.  Tralongo
presiede dallo scorso giugno il Collegio Italiano dei Primari
Oncologi  Ospedalieri.  “E’  importante  promuovere  la  cultura
della prevenzione-sottolinea- perché una diagnosi precoce e la
disponibilità di nuovi principi attivi – aggiunge – hanno già
trasformato una malattia acuta in una condizione a indirizzo
cronico, sempre più spesso guaribile del tutto, modificando
radicalmente la storia naturale della patologia e la storia
stessa della persona, anche dal punto di vista psicologico e
sociale.  Il  nostro  obiettivo  -conclude  il  primario  di
Oncologia  -è  dare  vita”.



Classe ‘contesa’ fa litigare
due  scuole,  interviene  il
Comune:  “scambio  di  aule,
tutto risolto”
Inizia l’anno scolastico, in maniera scaglionata tornano in
classe gli studenti siracusani. E si affacciano nuovi e vecchi
problemi, specie di “convivenza”. Come nel caso degli istituti
comprensivi  Giaracà  ed  Archia  che  “convivono”  con  alcune
classi nel plesso distaccato di via Asbesta. Alta tensione per
una  classe  contesa  dalle  due  dirigenze  scolastiche,  con
connessi problemi nello stabilire a chi spettasse l’utilizzo
di  quel  locale  al  piano  terra  che  entrambe  le  scuole
reclamavano a sè. Immaginate la situazione, con gli studenti
di due classi delle due scuole che aspettavano di capire se e
dove prendere posto. Momenti di tensione, messaggi infuocati
nelle chat dei gruppi scuola. Poi l’intervento del Comune di
Siracusa, competente per gli istituti compresivi. L’assessore
Edy Bandiera riconduce tutto ad ordinaria dinamica tra scuole.
“Nessun problema particolarmente rilevante, tale da inficiare
il corretto svolgimento delle lezioni”, spiega alla redazione
di SiracusaOggi.it. La soluzione è già stata individuata. “E’
stato  disposto  uno  scambio  di  due  aule  all’interno  dello
stesso plesso, che i due istituti condividono. Una classe al
piano terra va dall’Archia alla Giaracà e quest’ultima concede
in cambio all’Archia un’aula, equivalente, del primo piano. Il
tutto nello stesso plesso”.
Questa la disposizione del Comune, anche per venire incontro
alle esigenze di uno studente con disabilità motoria, alla
Giaracà. “A prescindere dalla presenza di due ascensori, la
sicurezza, il buon senso e le disposizioni dei Vigili del
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Fuoco impongono che chi ha una limitazione motoria vada sempre
al piano terra. Per noi la sicurezza viene prima di ogni altra
valutazione e in questa direzione ci siamo mossi”.
Per  riportare  pace  e  serenità  tra  le  due  dirigenze
scolastiche, martedì convocata una riunione con tutte le parti
in causa. “Ho già parlato più volte con le due dirigenti, per
appurare  nuove  ed  eventuali  ulteriori  esigenze  oltre  alla
vicenda nota. Lavoreremo insieme a soluzioni possibili”.

Franco  Nardi  è  il  nuovo
segretario  generale  della
Cgil di Siracusa
Franco Nardi è il nuovo segretario generale della Cgil di
Siracusa.  Succede  a  Roberto  Alosi,  che  si  è  subito
congratulato con Nardi. Braccio alzato al cielo subito dopo la
proclamazione ed applausi convinti della sala, così il nuovo
segretario  ha  iniziato  la  sua  avventura  alla  guida  del
sindacato siracusano.
Nardi, 61 anni, laureato in Scienze geologiche, ha una lunga
militanza sindacale, iniziata nel 1994 e che lo ha portato
negli anni a svolgere ruoli di primo piano all’interno della
Cgil  (responsabile  del  Dipartimento  mercato  del  lavoro,
componente  del  coordinamento  regionale  e  coordinatore
provinciale  dei  lavoratori  precari  del  settore  pubblico,
responsabile e coordinatore del Dipartimento del welfare e
della  contrattazione  sociale,  segretario  generale  della
federazione  dei  trasporti  e  infine,  dal  2012  al  2020,
segretario generale della Funzione pubblica). È sposato e ha
un figlio. Nella sua dichiarazione programmatica ha affermato
di “voler dare continuità all’operato del segretario uscente.
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Ritengo altresì fondamentale riuscire a lavorare all’insegna
dell’unitarieta’ per meglio portare avanti le rivendicazioni
del territorio”. Il segretario uscente, Roberto Alosi, nella
sua relazione, ha ripercorso gli otto anni in cui è stato alla
guida della Cgil aretusea. “E’ stato un impegno in un periodo
non facile, segnato da crisi industriali, pandemie, guerre,
transizioni complesse e tensioni istituzionali. Abbiamo difeso
la sanità pubblica, contrastando tagli e chiusure, chiedendo
assunzioni  e  investimenti,  difendendo  il  diritto
costituzionale  alla  Sanità  Pubblica.  Abbiamo  affrontato  la
crisi  industriale  rifiutando  accordi  che  non  garantivano
lavoro,  sicurezza  ambientale  e  prospettiva  industriale.
Abbiamo  lottato  contro  il  caporalato,  abbiamo  sfidato  la
protervia istituzionale nella vertenza con l’allora Prefetto
Pizzi, difendendo la libertà sindacale, abbiamo condotto la
battaglia  referendaria  contro  l’autonomia  differenziata,
abbiamo rafforzato la presenza della Cgil sul territorio e
garantendo un patrimonio sicuro per il futuro del sindacato.
Infine  desidero  ringraziare  pubblicamente  la  stampa  e  i
giornalisti del nostro territorio per l’attenzione ricevuta in
questi anni e per il confronto, sempre franco e rispettoso,
che ha contribuito a rendere trasparenti le nostre battaglie e
più informata la comunità”.


